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Ricordati i martiri 
delle 
“Fosse del Natisone” 
Il 21 dicembre a Cividale del Friuli si è
svolta la cerimonia commemorativa dei
“Martiri della Libertà”, ricorrendo l’anni-
versario del sacrificio di otto partigiani fu-
cilati dagli occupanti tedeschi al campo
sportivo. 
L’evento è stato organizzato dall’Ammini-
strazione Comunale in collaborazione con
l’ANPI di Cividale e in tale occasione sono
stati ricordati anche i 105 partigiani, mili-
tari e civili, trucidati dai nazisti alle Fosse
del Natisone. Era presente anche una dele-
gazione slovena. 
Al campo sportivo “Martiri della Libertà” è stata de-
posta una corona alla lapide che commemora i parti-
giani Caduti. 
Sono intervenuti per portare i saluti il Sindaco di
Cividale Attilio Vuga e l’ANPI di Cividale. Nella sua
orazione ufficiale, che ha concluso la celebrazione, il
prof. Gabriele Donato ha sottolineato come ricorda-
re «...il terrore praticato sistematicamente dai nazifa-

scisti non è un esercizio di retorica commemorativa: la
brutalità di quei venti mesi non può essere in alcun
modo ridimensionata alla stregua di una conseguenza
inevitabile della guerra in corso; la banalizzazione di
tanta violenza persecutoria, funzionale all’oblio in cui
alcuni vorrebbero che tali vicende affondassero, rappre-
senterebbe il più grave degli insulti nei confronti di
quelle vittime» ed inoltre, in riferimento all’attualità

dei valori resistenziali che «è necessario
ribadire la forza degli ideali dell’anti-
fascismo di ieri e collegarli senza esitazioni
alle battaglie dell’oggi, senza nascondere il
senso profondo della nostra storia dietro
l’ipocrisia degli abbracci pensati per occul-
tare i significati dei conflitti che ci hanno
diviso, ... (la Resistenza) rappresentò la ri-
scoperta della dignità e della libertà per
quegli italiani che il regime avrebbe voluto
costringere in uno stato di permanente pas-
sività, ed è di questa riscoperta che dob-
biamo parlare ai giovani che vorremmo ap-
passionati come noi alle vicende cui ci sen-
tiamo legati e che ricordiamo in queste oc-
casioni». (F.V.)

L’assemblea annuale 
dell’ANPI di Sacile
Alla presenza del sindaco di Sacile Roberto Cappuz-
zo, di Mario Bettoli per l’ANPI provinciale di Porde-
none e di vari rappresentanti del mondo dell’associa-
zionismo si è svolta l’assemblea annuale dell’ANPI
mandamentale di Sacile. 
Nel 60° anniversario della Costituzione italiana, dopo
il convegno tenutosi con il docente Vincenzo Dell’U-
tri e don Pierluigi Di Piazza direttore del centro di ac-
coglienza “Ernesto Balducci” di Zugliano, l’ANPI
mandamentale di Sacile ha lanciato una nuova inizia-
tiva celebrativa. Si tratta del calendario dedicato alla
Resistenza e ideato dal vicepresidente Paolo Schiavon. 
Il calendario, patrocinato dal Comune di Sacile, è de-
dicato al 60° anniversario della Costituzione italiana.

All’interno, come primo tentativo di raccolta ragiona-
ta di materiale storico-fotografico inerente alla Resi-
stenza sul nostro territorio, sono pubblicate delle im-
magini relative alla campagna invernale 1944-1945, al
primario Meneghini fucilato per aver prestato assi-
stenza medica ai partigiani, le staffette partigiane, i
partigiani della 5a Brigata Osoppo ed altre ancora. 
Furono 2.726 i partigiani friulani caduti nella lotta di
Liberazione e 594 i dispersi, tanto che la Resistenza 
in Friuli-Venezia Giulia meritò 21 Medaglie d’Oro,
83 d’Argento, 73 di Bronzo e 39 Croci di guerra al
Valor Militare oltre a 10 encomi solenni.
Per quanto riguarda il programma per il 2009, oltre
alla ripetizione del viaggio al campo di sterminio di
Auschwitz per le scolaresche del mandamento di Saci-
le, si punta a realizzare una cerimonia di commemo-
razione dei Martiri Sfriso a San Giovanni di Livenza



II l patria indipendente l 31 gennaio 2009

L’ANPI di Sacile 
ha una nuova sede 
Il 28 novembre, alla presenza di moltissimi iscritti, di
autorità civili e militari, si è inaugurata la nuova sede
dell’ANPI mandamentale di Sacile (comprendente sei
comuni) che è ora situata nel prestigioso Palazzo Bi-
glia nel centro storico della cittadina friulana.
Fortemente voluta dal direttivo locale – per potersi
dotare di una sede centrale e facilmente accessibile a
tutti gli iscritti ed ai cittadini che spesso collaborano
alle nostre iniziative – è grazie al sindaco Cappuzzo e
all’assessore Francesca Trinco se tale obiettivo si è rea-
lizzato.
Hanno dato autorevole adesione alla cerimonia: il
presidente regionale dell’ANPI Federico Vincenti, il
presidente della Provincia di Pordenone Ciriani e l’as-
sessore regionale prof. Elio De Anna. Il nostro presi-
dente provinciale era presente idealmente col suo sa-
luto portato dal vice S. Cescut.
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ed ad un viaggio-tributo presso le località simbolo
della guerra civile spagnola a 70 anni dal colpo di Sta-
to messo a segno da Francisco Franco con il supporto
delle milizie fasciste italiane e naziste tedesche. 

L’assemblea ha dedicato una riflessione particolare al-
le vittime del lavoro, ad un anno dalla tragedia della
ThyssenKrupp di Torino che costò la vita a sette ope-
rai. (G.B.)

Dopo la cerimonia è seguita una conferenza sul 60°
anniversario della Costituzione repubblicana nata dal-
la Resistenza, alla quale hanno partecipato il prof.
Dell’Utri, don Pierluigi Di Piazza, del Centro “Padre
Balducci”, e il dott. Giacinto Bevilacqua.

Giovanni Spisa

A B B O N AT E V I  A

Non abbiamo mai detto che Patria debba essere solo il TUO giornale.
È il giornale di TUTTI i resistenti, gli amici e gli ex combattenti.

Vi troverai le TUE idee ma tollererai anche quelle degli ALTRI che,
come te, onorano la Resistenza, sostengono la Repubblica,

praticano la democrazia.
Solo questa unità potrà far camminare l’Italia verso il progresso.
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Da GENNAIO 2009 l’abbonamento costerà 25 euro.
Purtroppo siamo stati costretti ad un lieve ritocco del prezzo fermo da 10 anni. 
Non abbiamo altra alternativa se vogliamo fare in modo che la libera voce 
della Resistenza  abbia un proprio organo nazionale di stampa.


